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acati, marcia d'avvicinarne 
'occupazione al primo 

Conclusioni unitarie ad direttivo della CGIL - Confermata la piattaforma dell'esecutivo sul reintegro dei 
punti di scala mobile tagliati - La CISL: «O il governo rispetta gli impegni, o lotta entro il 10 luglio» 

ROMA — I.a CGIL concentra tutto il 
suo impegno sull'occupazione e a questa 
priorità f inuluu anche l'iniziativa per 
la riforma del salario e della contratta
zione. Anzi, ci sono già prime ipotesi, 
che prefigurano soluzioni efficaci alle 
contnver-ie annose -jiilla scala mobile o 
sull'orario di lavoro, che ora consentono 
di far dte.oli,ire il dibattito nelle struttu
re e con ì la\oratori, favorendo il con
fronto con Ol.M.e L'IL ina anche ponen
do le condizioni per una di\er-a stagio
ne negoziale. La -celia --trate^ica è chia
ra e si concentra sui problemi M-n — 
quelli delle ristrutturazioni, dell'inno
vazione che mutano professionalità e 
organizzazione del lavoro — che, negli 
ultimi anni, nono stati sacrificati -ull'al-
tore dtlh; centralizzazione salariale. 

Tur in due momenti diversi, il diretti
vo dell.» CGIL e riu-cito a dimostrare 
che si può e si deve voltare pagina K 
stata, soprattutto, una prova di unita, 
coerente con lo sforzo compiu'o nei 
giorni più caldi dello scontro sul decreto 
che taglia la scjla mobile. Certe polemi
che, più che nitro .strumentali (dentro e 
fuori i! sindacato), proprio sui problemi 
che il deen to la-eia aperti, in particola
re il reintegro dei punti perduti, ìvn 
hanno rovi sciato il punto di partenza, 
costituito dalla piattaforma rivendicati
v i approvata n suo tempo con un voto 
unanime dell'e-ecutivo della CGIL. 
(Juelle richieste la CGIL tuttr. riconfer
ma integralmente Ha puntualizzato 
Sergio Garavini. nella relazione appro
vata all'unanimità dal direttivo: .Sol
tanto sulla coerenza, sull'opportunità e 
sull'attualità, in tale quadro, di un refe
rendum abrogativo dell'articolo :! del 
decreto, vi sono opinioni diverse nella 
segreteria». 

Di fronte all'ostinato rifiuto del go
verno resta, allora, la necessità di tar 
valere quelle rivendicazioni. K se sul 
reintegro per-i-te un contrasto con 
CISL e UlL. su tutte le altre questioni 
(blocco dell'equo canone, provvedimen
ti per l'occupazione, garanzie fiscali e 
p.irafiscali per il salario reale, recupero 
del quarto punto tagliato) c'è una so
stanziale convergenza che queste altre 
due confederazioni proprio ieri hanno 
sottolineato La CISL, anzi, ha ufficia
lizzato con il documento del proprio 
e-ecutivo la decisione di dar vita .entro 
la prima decade di luglio, d'intesa con 
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Sergio Garavini 

CGIL v L'IL. n una vasta iniziativa ili 
mobilitazione e di lotta dei lavoratori». 
Ma quella t reumatica esperienza di cen
tralizzazione triangolare (sindacati-go-
verno-iinpreinlitori) non costituisce sol
tanto un brutto capitolo da chiudere al 
più presto ma anche una lezione su cui 
tutte) il sindacato e chiamato a riflette
re. 

La CGIL lo ha cominciato a fare con 
franchezza, sulla base di dati reali. Uno 
per tutti: oggigiorno ogni incremento re
tributivo (anche quello che si limita a 
recuperare parzialmenf? per i salari più 
bassi la perdita di potere d'acquisto 
provocata dall'inflazione) se è di 100 co
me retribuzione netta diviene 200 come 
costo del lavoro a causa dell'esoso pre
lievo fi-cale e contributivo. Nel riferire 
questi dati. Garavini ha sottolineato to
me il gettarne tutte le conseguenze sul 
salano non solo alimenta gravi contrad
dizioni politiche e sociali ma si blocca 
anche la politica di sostegno agli inve-ti-
menti e all'occupazione. 

Se sono i fatti a far dire che quell'e
sperienza .è irripetibile è v a superata., 
l'alternativa qual e? Garavini ha pro
spettato un quadro di inten.-e e autono
me relazioni contrattuali su punti preci
si con il governo e con il sistema delle 
imprese. Vi sono, pero, due condizioni 

Fausto Vigevaoi 

da realizzare. La prima, costituita dalla 
mobilitazione dei lavoratori su una piat
taforma credibile, dipende dal sindaca
to, e la CGIL ha cominciato a fare la sua 
parte. La seconda è data dalla disponi
bilità imprenditoriale che certo non può 
essere espressa, come finora è avvenuto 
da parte della Confindustria e dell'In-
tersmd, e soprattutto ha il suo passag
gio decisivo nella rinuncia alla disdetta 
dell'accordo sulla scala mobile: tSareb-
be — ha detto Garavini — una iniziati
va di fatto provocatoria, il peggiore dei 
modi per iniziare un negoziato». 

L'impianto politico della riforma del 
salario e della contrattazione rivela, co
sì, la sua solidità. Chiama, ovviamente 
in causa. la scala mobile, ma per consoli
dare questo istituto non per distrugger
lo. come invece e sembrato avvenire nei 
saloni di Palazzo Chigi il 1-4 febbraio. Le 
ipotesi presentate ieri al direttivo della 
CGIL (su cui si è sviluppta subito una 
proficua dialettica, con gli interventi, 
tra gli altri, dei segretari Trentin, Vige-
vani e Lettien) recuperano anche quel
l'aggancio alle tematiche della riforma 
fiscale che il sindacato intero sostiene 
da almeno 4 anni senza, però, conqui
stare quel risultato che solo può consen-
tire di colpire le aree di evasione e ero
sione offrendo, insieme, la garanzia del
l'equità fiscale. A'.tro che far pagare 
Pantalone, per richiamare una battuta 

Giorgio Benvenuto 

circolata nei giorni scorsi, è l'occasione 
perche chi non paga tornitici a pagare e 
chi paga più del dovuto possa dare il 
necessario. Proprio ieri, del re-to. Ben
venuto affermava che «una politica dei 
redditi senza equità è un vero e proprio 
imbroglio.. 

Manovra fiscale, garanzia dei salari 
più bassi nel momento in cui si differen
zia il punto di contingenza, cadenza mo
bile dgli scatti automatici in rapporto 
all'inflazione, questi i pilastri dell'ipote
si di riforma della scala mobile (che pre
sentiamo dettagliatumenle qui sotto) su 
cui da oggi si apre una di-ciis-àone »a 
fondo» con le strutture e i lavoratori, per 
poi ricondurre i risultati in un altro di
rettivo e confrontarsi con le proposte 
della CISL e della UIL .Ci sarà bisogno 
di un tempo congruo-, ha detto Garavi
ni. .Dopo il quale aprire, nell'anno in 
corso, le trattative». Ma. intanto, tutto il 
fronte della contrattazione dovrà muo
versi. in particolare dai luoghi di lavoro. 
La riforma del salario e della contratta
zione, d u e l'ordine del giorno conclusi
vo elei direttivo, .discende anche dalia 
centralità dell'azione per l'occupazione 
e lo sv iluppo». E MI questa è stato appro
vato all'unanimità un .altro documento 
che offre o^ca-ioni immediate di lotta 

Pasquale Casceila 

ROMA — .Riformare per con
solidare la scala mobile». E que
sto lo slogan scelto dalla CGIL 
per affrontare le questioni del 
rinnovamento della struttura 
del salario e della contrattazio
ne. Una proposta compiuta non 
c'è ancora, ina le ipotesi pre
sentate da Sergio Garavini al 
direttivo della CGIL consento
no al dibattito nelle strutture e 
con i lavoratori di entrare nel 
merito dei problemi e delle so
luzioni da contrattare. Tutto, 
però, e ricondotto a un princi
pio richiamato da Garavini: la 
garanzia, in termini di retribu
zione netta, del valore del pun
to di contingenza, quindi la co
pertura che attualmente (cioè 
secondo l'accordo del 22 gen
naio 'S3, il che comporta l'inte
grazione dei 4 punti tagliati dal 
decreto) la scala mobile realiz
za sulle retribuzioni più basse. 

Ma (ìaravini ha anche rile
vato che il prelievo fiscale e 
contributivo sulle retribuzioni 
negli ultimi 10 anni è più che 
raddoppiato. Insomma, è il la
voratore che paga sempre più 
del dovuto. Per ragioni di iqui-
tà e di trasparenza economica. 
quindi, l'esigenza della riforma 
del salano si inter.-eca con la 
necessità di una riforma fi-cale 
(in que.-to quadro è ipotizzabile 

Scala mobile, fisco 
e orario: ecco le ipotesi 
di riforma della CGIL 
Le ha presentate Sergio Garavini al direttivo - Aperta una discus
sione con le strutture e i lavoratori - Come differenziare il punto 

la riduzione dell'effetto sulla 
scala mobile di una manovra fi
nalizzata sull'IVA) che consen
ta un limitato ma certo allegge
rimento del maggiore prelievo 
sulle retribuzioni, favorendo da 
una parte la tutela delle retri
buzioni nette e. dall'altra, il 
contenimento del costo del la
voro. 

Vediamo come, sulla base 
delle indicazioni offerte dalla 
relazione. 

PUNTO DI CONTINGEN
ZA — La garanzia di equità fi
scale per i salari più bassi costi
tuisce una ba--e per poter arti
colare i v alori della contingenza 
in minio — alrru-no — di garan
tire a tutti Io stesso valore net

to. che oggi è più basso per le 
retribuzioni più elevate. Un'al
tra ipotesi è data dalla possibi
lità di stabilire valori differen
ziati lungo una scala da definire 
nella contrattazione. 

C.\nKN"Z\ IJEI.I.A SCAI.A 
MOBILE — Si ipotizza la sosti
tuzione dello scatto ogni tre 
mesi con uno scatto quando si 
superi una certa soglia dell'au
mento dei prezzi, in modo che 
la scala mobile rallenti quando 
l'inflazione si riduce e si accele
ri quando l'inflazione cresce. 
Per garantire sia i lavoratori sia 
le imprese, a questo meccani
smo si possono porre dei limiti 
in alto e in basso. 

POLITICA SALARIALE — 

Per la CGIL bisogna collegare 
le iniziative salariali all'inter
vento e al controllo sulle condi
zioni di lavoro tanto modificate 
dalla crisi e dallo sviluppo tec
nologico. Il riferimento alia 
produttività, così, si realizza 
non attraverso collegamenti 
automatici fra cadenze produt
tive e salario, ma contrattando 
quote collettive di retribuzione 
a fronte di impegni che riguar
dano quantità, qualità e conti
nuità delle prestazioni di lavo
ro. 

INQUADRAMENTI PRO
FESSIONALI - - Quelli attuali 
rischiano di essere svuotati. 
C'è. quindi, necessità di rico
struire l'inquadramento in ter

mini diversi, senza pregiudizia
li sulia definizione dei nuovi li
velli — purché reali — di pro
fessionalità ma tenendo anche 
conto di altre condizioni. C'è 
pure da prevedere la possibilità 
di concretizzare norme dei con
tratti nazionali in inquadra
menti effettivi ai livelli setto
riali e. per certi aspetti, anche 
aziendali. In questo contesto si 
collocano i problemi specifici 
dei quadri. 

RIDUZIONE D'ORARIO — 
La via per una riduzione d'ora
n o che interagisca con i proces
si più dinamici dell'economia e 
dia risultali sull'occupazione è. 
per la CGIL, quella di un'arti
colazione delle sue forme, con
nesse a un maggiore utilizzo de
gli impianti e a profondi rinno
vamenti tecnologici. Sul cam
mino di nuove soluzioni d'ora
rio una grande importanza 
hanno i contratti di solidarietà. 

MERCATO DEL LAVORO 
— Si tratta di individuare que
gli spazi contrattuati per la ge
stione del mercato del lavoro 
non riconducibili alla leg'.sla-
zione e alla gestione pubblica. 

SISTEMI CONTRATTUALI 
— Confermata l'articolazione 
complessiva, il problema è d' 
rendere effettivi i contenuti di 
ciascun livello di contrattazio
ne. 

oSeitìica PGI-radicali sulle peras 
«La demagogia, alibi per 19 governo 
ROMA — L'esigenza di ardire 
subito ai riordino corr.p!e=-r.o 
del sistema pens'nr.i-tico è <-ta-
ta ribadita con forza dai comu
nisti. ieri mattina nell'aula del
la Carr.t-ra dove s: è apeno il 
dibattito su ur.a demaroìica 
iniziativa radicale (una mozio
ne alia quale hanno adento an
che il democristiano Fiori t- il 
socialista Fortuna) Usa a pro
vocare un ennesimo proweei -
rr.ento settoriale, seppure per 
!'2'j~er.ic cel ie pensioni mini
n e . 

Nessun duhl io che le sociali 
e le ir.irv.ir.e sono a livelli scan
dalosi — ha s-„b:to osservato 
Novello Pallar.ti. capogruppo 
PCI della corr.ir.is'ior.e Lavoro 
— e che v4r.n0 aumentate. Ma 
sarebbe un nuovo grave errore. 
che finirebbero per pacare gii 
stessi per.sic-r.ati più poveri, se 
quest3 misura non si collocasse 
r.eU'arràbito della riforme com
plessiva. 

Obiezione- ma il riordino tar
da. il governo non ha ancora 
presentato il suo progetto. Re
plica de» comur.^ii: r.on solo 
abbiamo denunciato i ritardi 
del governo e le scandalose vio
lazioni degli impegni pubblica
mente assunti (da ultimo nei 
confronti dei sindacati): l'inte
sa di San Valentino prevedeva 
che il D D L governativo fosse 
trasmesso al Parlenento «entro 
marzo») ma proprio per supera

re questo tnamissib.le stailo ab
biamo chiesto e ottenuto la 
procedura d'urgenza per l'esa
me da parte deila Camera del 
r.o-tr.> progetto di ritorma che 
può quindi e v e r e la bare di un 
confronto positivo e ravvicina
to. Non solo, ma per rendere 
più razionale e spta . to l'iter !t-
ps'.ativo della riforma, il PCI 
ha chiesto la c-^.-tituz.or.e iii 
ur.a a p p a l t a comir.i.-'-.f ne -pr
esale- la Ce—.tra m-omrr.a p<> 
tretibe esjerr p à ir grado r.-I 
prossime- autunno di varare la 
riforma. 

La mossa »ad:ca> finisce in
vece proprio per creare un alibi 
ai co-.eroo. agevolandole l'ini
ziativa sempre frammentaria. 
elenca, priva c i un qualsiasi 

progetto politico. Non a caso è 
nel quadro della denuncia di 
queste responsabilità che Fal
lanti ha citato un dato inedito e 
impressionante, nella passata 
legislatura — appena quattro 
anni, che già allora potevano 
es-ere gii anni della riforma —. 
i coverni a maggioranza Dc-Psi 
har.no sfornato btn 7S9. ripeto 
settecemottantanove. provve
dimenti legislativi in materia 
previdenziale. Il trionfo della 
parcellizzazione, delle spinte 
corporative e anche delle ini
que restrizioni (proprio a dan
no delle pensioni più basse), in 
lu<"-go di un disegno organico d; 
r.ordir.o e di nfcrma basato 
sull'eguaglianza dei diritti e dei 

doveri. 
E non è a caso che da parte 

radicale, anche ieri, non sia ve
nuta la minima parola di critica 
ver.-o le inadempienze del go
verno e in particolare verso 
quel ministro del lavorosociali-
sa. De Micheli*, dispensat i le a 
piene mani di promesse mai 
mantenute e. insieme, solerte 
promotore di mi-ure che hanno 
colpito in modo particolarmen
te odiose i redditi pen'icm-tici 

I più modesti. 
Altro dato politico dell'avvio 

di questo dibattito è la presen
tazione di un'altra mozione che 
aveva un po' il senso di una 
contromossa, più polemica ver
so De Micheli.- che verso i radi-

Critiche al piano per la formazione 
ROMA — !-a CGIL ha resa noto ieri una presa di 
posizione nettamente cinica nei confronti delle 
proposte governative in materia di provvedi
menti urgenti a favore dell'occupazione e della 
formazione dei giovani. Tali proposte sono giudi
cete -insufficienti. dl<icr^anlche e non corum-
centt-. La critica di fondo riguarda il mancato 
-col'.cgaT.ento organico tra lo strumento di ['or. 
nazione e hicro ordinano, duciplinato dall'ar
ticolo 3 del decretc <Yi>~«.- n. 51. e cucilo strec-rdi-
nar-.j retar;-, o al p:zno da 3<J mila contratti di 

l formazione <ct.or.i-. 
i Tra l'altro non ~>no state risolte -.v <;:.<-..:;.• n: 
i relatne a! ruolo da attribuire elle Renoni. ella 
! valorizzazione della contrattazione, c.'.'a f j r u i -

zia dei contenuti formatili. alia tutela di forze 
lai oro più *ianta£ficte (donne, ini alidi, talora-
tcn in mobilità)-. 

Non sono stati inoltre delineati, per il piano 
dei 30 mila contratti di formazione lavoro. ». 
atteri prioritari, te prcfcsftonahta, le aree ter-
ritortali, m cui prornuoi ere alcuni progetti fina
lizzati-

cali (tutta de. primo firmatario 
addirittura il capogruppo Vir
ginio Rognoni, che accenna si 
alla questione dei minimi ma 
che soprattutto .impegna il go
verno a presentare sollecita
mente il di 'ecno di legge di 
riordino del sistema pensioni
stico nel cui ambito si devono 
considerare... -tempi e modi di 
miglioramento delie pensioni». 

Sulla questione dei mimmi 
Pailariti è srato ieri molto chia
ro nel nchiamar-1 anzitutto aS-
l'eMger./a di liquidare qualsiasi 
sugcesf.nne demagogica I.a 
•-> adizione prima «ha detto . 
per proceder" ad aumenti an
che con-i-tenti e l'ir.dividua-
zior.e dei soggetti in condizioni 
di effettivo bisogno Non na
scondiamoci la realtà, ha 3C-
giur.to P.illanti: un aumento 
genera!Ì7zato dei 9 milioni di 
pen-ioni al minimo non »*>lo e 
irreali-liro ma sarebbe .yer-ini 
iniquo perche confonderebbe 
striti di vera indigenza con si
tuazioni meno gravi (doppie 
p-„ n-iom. s«".p£* tti che ln;i*cono 
A: rtdci::i à: olirò cenere talora 
da n.">n ci-;stif.fare interventi 
assi-tenziali. c-c;.i senza conta
re che, a tianco di q'ic-i'.a del 
mimmo vitale, c'e la questione 
di una nvaìutazior.e di tutte le 
vecchie pensioni tirate al mini
mo in conseguenza di perversi 
meccanismi di calcolo. 

Giorgio Frasca Polara 

Tasse sulle liquidazioni, 
una conferma che la riforma 
del fisco è irrinviabile 
Il Parlamento inizia mercoledì i lavori per evitare un vuoto legisla
tivo - Attesa per il disegno di legge annunciato dal governo 

ROMA — Il Par lamento si 
a c c i n g e a iniziare l 'esame 
delle proposte di Iryge sul 
riordino del prelievo fiscale 
sul le l iquidazioni. La C o m 
m i s s i o n e f inanze e tesoro di 
Monteci torio , infatti , merco
ledì avvierà la d i scuss ione 
sul tes to del democri .st iano 
Usel l lni . Dopo il r i ch iamo 
del la Corte Cost i tuzionale , si 
cerca d u n q u e di evi tare u n 
pericoloso vuoto legis lat ivo. 
c ircostanza c h e si verif iche
rebbe se al m o m e n t o del la 
s e n t e n z a dell 'Alta Corte (at
tesa per la fine di quest 'an
no) governo e P a r l a m e n t o 
non avessero provveduto a 
varare u n a n u o v a normat i 
va. 

Ma al di là dei risvolti -.tec
nico-legislativi», c h e pure 
h a n n o la loro importanza , 
c o m e d imostra quest 'u l t imo 
at to di Palazzo del la Consul 
ta, le polemiche su l la politi
ca fiscale del g o v e r n o — 
g iunte a l l ' indomani dell 'esi
to del voto per il P a r l a m e n t o 
europeo — s t a n n o innescan
d o un'altra micc ia nel la tra
vagl iata es i s tenza del gabi
ne t to Craxi. Lo s te s so leader 
del la UIL, Giorgio B e n v e n u 
to, c h e aveva f inc ta sce l to la 
l inea di non disturbare trop
po la presidenza del cons i 
g l i o soc ia l i s ta (sì ricorderà la 
so l lec i tudine nel l 'accettare 
la proposta De Michel is sul 
tag l io alla scala mobile) , m o 
s tra ora qualche s e g n o di in 
sofferenza. 

Ne l la lettera inviata ieri 
l'altro a Visentin'!, B e n v e n u 
to aveva già accusa to il go 
verno di essere -moroso» su l 
la riforma fiscale. Ieri, pre
s e n t a n d o un c o n v e g n o del la 
UIL sul t ema , è tornato su l 
l 'argomento r incarando la 
dose . «Il r i formismo — ha di
ch iarato — non si mi sura 

tanto sul le formule , q u a n t o 
piuttosto sul la capac i tà di ri
solvere problemi di grande 
s ignif icato morale , c o m e l'e
qui tà fiscale. Una politica dei 
redditi s enza equi tà — ha 
a g g i u n t o — è un vero e pro
prio imbroglio». 

Secondo Benvenuto , «la 
g e n t e è s tanca di libri b ian
chi o rossi o neri sul l 'evas io
n e fiscale perché al le d e n u n 
ce non corr i spondono poi 
u n a Iniziativa concreta e di 
fronte a l l ' impotenza de l lo 
S ta to , c o n d a n n a il s i s t e m a 
polit ico, le ist i tuzioni e a n 
c h e il s indacato». Ev idente 
m e n t e il leader del la UIL 
n o n dev'essere r i m a s t o trop
po soddisfat to del r isul tato 
e lettorale di d o m e n i c a scor
s a e nel l 'amarezza, del resto 
comprens ib i le , d i m e n t i c a di 
precisare c h e la «gente» n o n 
ha votato contro le i s t i tuzio
ni, contro tutti i partiti e tut 
ti i s indacat i , ma ha c o n d a n 
n a t o esp l i c i tamente la polit i
ca del pentapart i to e ha pre
m i a t o l 'opposizione coerente 
e costrutt iva del PCI. 

C o m u n q u e , il s egna le lan
c iato da B e n v e n u t o al penta
partito è chiaro: è più diffici
le da oggi in poi c a m p a r e di 
promesse n o n m a n t e n u t e . E 
g iust i f icato è il r i ch iamo a 
u n a -forte mobi l i taz ione di 
tut to il s indaca to sul fisco». 

E t o r n i a m o ai lavori del 
P a r l a m e n t o . In a t tesa c h e il 
min i s tro del le F inanze , il re
pubbl icano B r u n o Visent ìni , 
presenti il proprio d i s e g n o di 
legge, le varie f orze pol i t iche 
d i cono la loro. La DC s i è 
sch ierata per l 'es tens ione , 
a n c h e al le l iquidazioni , de l l e 
esenzioni fiscali c o n c e s s e per 
le ass icurazioni volontarie . 
In pratica il de Usel l ini ch i e -

i de che v e n g a n o esentat i f ino 

a 2 mil ioni e mezzo di lire a n 
nui (c ioè quasi tutte le liqui
dazioni) così c o m e avv iene 
per le ass icurazioni volonta
rie. 

Il c o m p a g n o Varese Anto
ni, del la C o m m i s s i o n e f inan
ze e tesoro del la Camera, ha 
a n n u n c i a t o anche un'inizia
t iva del PCI c h e mira a c o n 
cedere «più larghe esclusioni 
ed esenzioni sul le contr ibu
zioni annual i e ad evitare di
spari tà di t ra t tamento così 
c o m e è s ta to ch iaramente in 
d icato dal la Corte Cost i tu
zionale». 

Del problema delle l iqui
dazioni e del s i s t ema di tas - j 
saz ione , s e ne occupò perso-
nalmertte il c o m p a g n o Enri
c o Berl inguer a n c h e durante | 
1 lavori per la convers ione | 
del decreto su l la cont ingen- | 
za. Berl inguer presentò, in- j 
s i e m e con Macciotta, un or- | 
d ine del g iorno (poi respinto j 
perché il governo pose la fi- I 
duca su tutto) c h e diceva tra 
l'altra: «La Camera , cons ide 
rato che le f inalità dei tratta
ment i di fine rapporto di la
voro subord inato sono meri 
tevoli dì particolare tute la in 
cons ideraz ione del le e s igen 
ze del lavoratore e del la s u a 
famig l ia nel m o m e n t o in cu i 
lo s t e s so t ra t tamento gli vie
n e erogato , al f ine di n o n va
nificare le predette f inalità 
di a l to c o n t e n u t o sociale , i m 
pegna il g o v e r n o a proporre 
un n u o v o s i s t e m a di impos i 
z ione fiscale dei trat tament i 
dì fine rapporto, per 1 lavora
tori d ipendent i , c h e t enga 
c o n t o de l l ' andamento del 
processo inflatt ìvo, ristrut
turando ed a d e g u a n d o s ia gli 
scag l ioni di reddito c h e le 
percentual i di a b b a t t i m e n 
to». 

Guido Dell'Aquila 

Altri dubbi 
dei pretori 
sul decreto 
antisalari 
Posta di nuovo la questione 
di legittimità dell'articolo 3 

FOGGIA — Il pretore di Lucerà (Foggia) ha 
sollevato di fronte alla Corte Costituzionale la 
«questione di legittimità» dell'articolo 3 del de 
creto economico Erano stati gli operai France
sco Dantino e Silvio Cagnano. dipendenti della 
•Legnoarredo spa» a ricorrere davanti al magi
strato per ottenere i punti di contingenza -ta
gliati». Il Pretore non ha accolto questa richie
sta, ma inviando gli atti alla Corte Costituziona
le ha risposto di sì ai difensori dei due operai, 
che avevano rilevato la -manifesta incostituzio
nalità- del decreto, in relazione agli articoli 3 e 
36 della Carta Costituzionale (pari dignità dei 
cittadini di fronte alla legge ed equità del le 
retribuzioni, proporzionali alla qualità e alla 
quantità del lavoro svolto) 

Non è questa la prima volta che è stata solle
vata la questione di legittimità sull'articolo 3 
del decreto del governo. Altri pretori in passato 
si erano comportati come quel lo di Lucerà 

• \ 

Zanussi: più 
difficile 
l'ingresso 
Thomson 
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La multinazionale francese i 
chiede 200 miliardi alle banche 
ROMA — La T h o m s o n Brandt interverrà 
nel la Zanuss i s e le b a n c h e «apporteranno» 
200 mil iardi . 

La nov i tà c o n t e n u t a nel p iano presentato 
da l la m u l t i n a z i o n a l e francese , ha s u s c i t a t o 
n o n poco s tupore nei 9 ist ituti di credito in te 
ressat i a l la v icenda. I 200 miliardi, o v v i a 
m e n t e . si andrebbero a d agg iungere ai g i à 
cons i s tent i crediti pregressi che le b a n c h e 
v a n t a n o nei confront i del gruppo di Porde
none . D a parte s u a la T h o m s o n si i m p e g n e 
rebbe c o n 20 mil iardi di d e n a r o fresco. R e s t a 
poi c o n f e r m a t o c h e la regione Friul i -Venezia 
Giul ia dovrebbe intervenire c o n 50 mil iardi . 

S e c o n d o le indiscrezioni provenienti dagl i 
ambient i bancari ( che ormai e s p r i m o n o pa
recchie perpless i tà su l la possibi l i tà c h e l'ope
razione v a d a in porto), la T h o m s o n ch iede 
c h e per i crediti preesistenti ci s ia un conso l i 
d a m e n t o p lur iennale e c h e le banche appl i 
c h i n o u n " t a s s o di in teesse inferiore di se i 
punti al pr ime rate, si a r n v e r e n n e quindi a d 
un c o s t o del denaro di c irca l 'U%-

Per la STET in corsa 
Principe e Bernabei 
Brevi: 

Incontro per la vertenza allumìnio 
RO'.'A — La situai-cne del settore 3 \ m « i o t srsta »S5rr.-r-.ata m una rriron» 
a! m.-.istwo de-"* ParToc-par-orj Stata!' c-es-*-1-i:a dal sottoieyeTaroGvaco-
mctti. con la partecipatone Oela FL?.* <1 rapp'fMrniariii cM'Efmv deBa 
consociata «MCS» tìeila Reione Versta « degli enti loca'-i I! mir-stero — 
secondo aua.-.xo ri'eisce una noia — ha invitato la «Mcs» a bloccare le 
erocecJur» di Lcer.ri3.T"»nto •'".trapres» '.no a questo r-wnenio a^^vs-.ge^Jo 
pfsatro «cne •; gcveJno cons-de*a i r rora operante ri p 3~o approvato a suo 
tempo d3i Ci=.» 

Commissione per la chimica siciliana 
PALERMO — Sari una co.xmaKi.'w mista gcr.-tyro-stridacati a detc"i»e •: 
piano dt rarons'-«i'iont del settore c-'jr.ico e ffrt.'uza-ite «n &&«* C-«sta 
la tìeosior-s scaturita ieri ne< corso ci t.n meor, J O tra il s^dacato <* cate90r«a 
(Fulct. il rruntstro del Lavoro De Mcnei-s cvfc^xj CeSe Partec©a«yn Statati 
Oacda. i degenti de-'ia Monied.sc--i e rappresentarti de-a Remote. Le seti 
cieco statii--r.er.to e* Prie*? <J-< la f.'o.-.'ed.scn intende cedere e r r o la f.ne 
OeYsr.no verranno c u * * decise scio m presenza o un Q-̂ acVo co-— piessivo 
per la prod-jwx-.e di fert.'-ixa-iti 

Gli effetti del rincaro dei fertilizzanti 
ROVA — L'aumento rncAo del S 5 per cento dei pre«o d*i ferti/xi~.ti 
deciso <W CIP comporterà un maggior esteso di o.'Ve certe rr.-'iari d. are per 
gì ay-co-cn E <t-»a«to sostiene la Cor'co't-.a'ori n i_-ia nota r- cy< ag^yjr'je 
cne efesio «_Ittr»ore t^^t-o <H costi 4 produl-or» peggiorerà i*c<jj»jbr»c 
9-a precarie ce> ct-t* de :e ÒZ ende a y cole» 

Golfo Persico: Lloyds confermano riduzioni 
LONDRA — I Llcyds d» Lono* hanno ccr,*e-mato un •aTegger--T»ento genera-
rzratoi Gei pref- de~t p-w/e contro • rucni da g-jerra per i Gcvfo Persico tn 
cor seguer.73 ot-a stasi che ti* alcuni gssrni caratterizza •> con'uto fra tran e 
Ira. 

L'Ansaldo incorpora la «Nira» 
GCN0VA — L asse-irj «3 oro r.ar.» o e j j aiorvsti OeK Ansaldo idei gruppo ìri-
F.rn-ecca-.ca' convocata c-t- * 28 g^ono. cfcvrà deedere 1 i-.corporai-.3o» 
re) grippo o dje soceta la i \ . a > e ! «A.-.ssdo l~.p-a.-t.» 

R O M A — Gran lotta per la 
des ignaz ione ai vertici de l la 
S T E T . Mentre s embra s c o n 
tata , la sos t i tuz ione del pre
s idente . Arnaldo Giann in i . 
la bat tag l ia s i è aperta su l 
n o m e de l l 'amminis tratore 
de legato . U n a fetta c o n s ì - ! 
s t ente del la DC è sch ierata 
per la r iconferma di M.che le 
Principe, il cui n o m e f igura 
nel l 'e lenco del la P2. Le cor
renti de favorevoli a ques ta 
so luz ione — secondo a l c u n e 
i. idiscrerjoni — sarebbero i 
dorotei . ì fanfaniani , i forla-
niani e, forse, anche gl i a n -
drco'.tiani. 

Il pres idente d e l I I R I , R o 
m a n o Prodi, però, n o n s e m 
bra condividere taie or i en ta 
m e n t o . t a n t o che ha p e n s a t o 
di proporre per la car ica Et 
tore Bernabei , a t t u a l m e n t e 
al \ c r t i ce del l ' ITALSTAT e d 
e x direttore genera le de l la 
RAI. Bernabei , però — s e m 
pre s e c o n d o a lcune indiscre
zioni — avrebbe d e c l i n a t o 
l'off e rta per portare a c o m p i 
m e n t o il s u o i m p e g n o al l 'I-
TALSTAT. 

Per q u a n t o r iguarda le 
s trategie future del la S T E T . 

*c noto c h e Principe è u n d i 
fensore del ia n u g a intesa 
con l'IBM. Ur.a s u a confer
m a . quindi , potrebbe s u o n a 
re anche c o m e u n ava l lo a 

'questa scelta. 
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